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La guerra 
di Sicilia 

Mentre la mafia minaccia il commissario Montalbano 
dal Veneto nuova pista sull'agguato a Falcone 
Una settimana fa un'autobomba avrebbe dovuto uccidere 
un giudice veneziano e un colonnello dei carabinieri 

Due attentati falliti, unica matrice 
Trafficanti d armi agguati a base di tritolo infor
matori troppo disinvolti e in odore di aperta com
plicità con la mafia elementi che fanno da sfon
do al fallito attentato contro il giudice falcone La 
notizia filtra da Caltanissetta Giovanni Falcone, 
infatti si sarebbe imbattuto in un gigantesco mer
cato d armi la cui pista conduce dal Medio Orien
te ali Italia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

SAVERIO LODATO 

• t i PALERMO Clamorosa 
svolta nelle indagini sull atten 
tato contro il giudice Giovanni 
Falcone 11 magistrato si è im 
battuto in un gigantesco tram 
co internazionale di armi che 
dal Medio Oriente finiscono in 
Italia sotto lo sguardo vigile 
degli uomini di Cosa Nostra 
La notizia filtra da Caltamsse 
ta dove lunedì Salvatore Cele 
sii procuratore capo ha inter 
rogato il sostituto procuratore 
di Padova Salvatore Caeppel 
lari Come è noto il magistrato 
nisseno indaga sul! agguato 
dell Addaura Ma anche Cap 
pellan - a Padova - si sta oc 
capando insieme al sostituto 
procuratore Carmelo Ruberti 
di un fallito agguato Vittime 
designate il suo collega vene 
ziano il giudice Francesco Sa 
verio Pavone e il tenenete co 
lonnelto dei Carabinieri 
Giampaolo Ganzer coman 
dante del Nucleo operativo di 
Padova Una falsa gazzella de) 
Carabinieri - opportunamente 
imbottita di tntolo - era que 
sto I espediente escogitato dai 
trafficanti per eliminare in un 
colpo solo il giudice e I inve 
stigatore La notizia è finita sui 
giornali il 2 agusto L agguato 

- secondo informazioni nser 
vate - doveva scattare con 
ogni probabilità ali inizio d i 
luglio 

Personaggio chiave di que 
sta vicenda è Adnapo Barbie 
ro E un padovano proprietà 
rio di una trattona «La viola» 
alla penfena della città legato 
da tempo a cosche mafiose si 
oliane ma nello stesso tem 
pò confidente propno del co 
lonneflo Ganzer Neil ultimo 
periodo però qualcosa non 
funzionò più nel rapporto tra 
il carabiniere e I ambiguo per 
sonaggio Ganzer ebbe infatti 
sospetti sull eccessiva disin 
voltura del suo informatore 
tanto da farlo pedinare pnma 
di scoprire le sue frequenta 
zioni propno con due traffi 
canti mediorientali di armi 
Adriano Barbiere sarebbe pro
pno il (ilo di congiuntone (ra 
gli srenan dei due distinti at 
tentati Due anni fa fu arresta 
to insieme ad altri 44 mafiosi 
su mandato di cattura de) giù 
dice Falcone Successivamen 
te scarcerato era stato rag 
giunto - il 27 apnle dell 89 -
da un altra comunicazione 
giudiziaria emessa ancora 
una volta dall Ufficio istruzio

ne di Palermo per traffico di 
stupefacenti A metà luglio di 
quest anno è tornato in carce 
re questa volta a Belluno per 
detenzione di un modesto 
quantitativo di cocaina In 
realtà una volta in carcere 
Barbieri ha ricevuto la comu 
nicazione giudiziaria per ten 
tato duplice omicidio contro 
li giudice Pavone contro Gan 
zer I due investigatori veneti -
questo è certo - si sono im 
battuti in un colossale traffico 
di armi Ganzer è stato colla 
Doratore del generale Dalla 
Chiesa ai tempi della lotta 
contro il terronsmo ha con 
dotto anche numerose opera 
ziom di antisequestro Ma in 

un paio di occasioni fini chiac 
chierato per aver gestito in ma 
mera forse tropo spericolata 
pentiti e confidenti Un sospet 
to che gli è valso una comuni 
cazione giudiziaria di un ma 
gislrato padovano che però 
non ha avuto alcun seguito 
La decisione del procuratore 
di Caltanisetta Celesti di 
ascoltare il sostituto Cappellan 
sembra confermare - impl ci 
tamente - quanto snno fra lo 
ro collegati i due agguati fall ti 
Ma se è cosi vorrà anchge d 
re che i moventi sono aitalo 
ghi se non addirittura gli &tcs 
si 

Antonio Agostino I agente 
assassinato pedinava - su or 

dine del commissano Saverio 
Montalbano - la moglie del 
boss Fidanzati E ieri puntua 
le il carosello macabro delle 
minacce di morte Sono giun 
te ali Ansa alle 12 50 di len 
Uno sconosciuto dal marcato 
accento siciliano ha detto te 
stualmente «Dopo Mondo e 
Agostino ora tocca a Montai 
bano Ditelo ali Alfo Commis
sario Anche Natale Mondo 
infatti venne assassinato E 
anche il suo nome venne mes 
so in relazione con il boss Fi 
damati 

«Non è vero che Agostino 
seguiva questa pista - ha di 
eh arato ten il questore di Pa 
Itrmo Ferdinando Masone -

non si occupava di Fidanzati 
Privilegiamo comunque la pi 
sta che il nostro agente fosse 
entrato in contatto con realtà 
mafiose di grosso spessore in 
dipendentemente da ragioni 
di servizio Era un poliziotto e 
viveva a Palermo» 

Una versione confermata te 
n anche da Montalbano 

11 corvo 
Se Alberto Di Pisa non è il 

corvo il corvo chi è7 E se non 
è Di Pisa come mai per giorni 
e giorni molti giornali si disse 
ro certi della sua identità7 E 
come mai I Alto Commissario 
si recò perfino dal capo dello 
Stato per far quel nome' Di 
quali certezze disponeva7 O 

perché i servizi (pare si sia 
trattato del Sismi il servizio se 
greto militare) ai quali era 
stata delegata la perizia datti 
loscopica indussero I Alto 
Commissano in un errore tao 
to plateale7 Perché al mo
mento di stringere fecero inve 
ce marcia indietro7 

Alberto Di Pisa len mattina 
è rimasto m attesa di una co 
mumeaz one ufficiale che pe 
rò non è arrivata 
Ieri da Caltanisetta il procu 
ralore Salvatore Celesti titola 
re delle indagini sulle impron 
te del corvo non ha gradito il 
fatto che i giornali abbiano 
anticipato un verdetto inno 
centista Precisa che «I inchie 
sta è ancora aperta» che sarà 
lui entro questa settimana a 
dire una parola definitiva 

La cimice 
Si è saputo che fu propno 

Falcone a chiedere un con 
trailo sul suo telefono per ac 
certare la presenza di eventua 
li microspie ali indomani del 
I agguato fallito nel lungomare 
dell Adduara I tecnici adope 
rarono un rilevatore che diede 
risultati negativi Neil occasio
ne venne collocato in quel te 
lefono un impianto «cnpto» 
che distorce le voci impeden 
do la comprensione dei mes
saggi 

len mattina il procuratore 
capo Curii Giardtna ha nomi 
nato tre sostituti di sua fiducia 
Sono Giuseppe Pignatone 
Giuseppe Ajala e Guido Lo 
Forte il terzetto ha preso parte 
ad un primo sopralluogo nelle 
stanze dell ufficio istruzione 
La Procura infatti ha aperto un 
fascicolo di atti relativi sul dos 
sier delle intercettazioni pro
babili 

Galasso: «Paghiamo il prezzo dello sfaldamento del pool a palazzo di giustizia» 

«In pericolo giudici e inchieste» 
«Talpe intercettazioni corvi risse tra giudici lo sen 
to in giro segnali di avvilimento » Parla Alfredo Ga 
lasso avvocato di parte civile ali appello del maxi 
processo di Palermo ex membro del Csm «Si cerca 
di ricostituire il circuito impunità sfiducia rassegna
zione Per questo è nel mirino il Palazzo di giusti 
zia» La prima cosa da fare7 «Imporre che il Csm 
faccia subito il suo dovere e bonifichi la situazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

• I PALtRMO «I veleni i cor 
vi le talpe le risse tra i giudici 
i giornali che prendono le 
parti dell uno o dèli altro con 
tendente Siamo ali impazzi 
mento si è persa la bussola È 
ora di dire basta perché da 
questo polverone non esce 
bene nessuno purtroppo 
nemmeno quelli che fanno il 
loro dovere con conggio La 
lolla alla mafia sia diventando 
esclusivamente una questione 
di palazzo in un gioco di n 
catti incrociali Cosi non si va 
lontano » Alfredo Galasso è 
preoccupato anzi indignato 
Avvocato di parte civile al prò 
cesso d appello contro le co 

sene ex membro del Csm au 
tore di un libro «La mafia non 
esiste» (che provocò non pò 
che polemiche anche ali in 
terno del Pei) Galasso teme 
che questo tifone estivo paler 
mitano finisca per far danni ir 
repa abili «Attenzione - dice 
- 11 giro sento segnali di diso 
nent amento di avvilimento 
Penso di cittadini che leggono 
i giornali I titoli parlano dei 
veleni delle talpe e dello 
squallido balletto di personag 
gì che gravita fuon e dentro il 
Palazzo di giustizia di Pater 
mo 

Intanto ta mafia continua a 

uccidere e nel silenzio assolu 
to nschiano di finire nel nulla 
anche processi stonci Vuoi 
un esempio7 L appello del 
maxiprocesso quello che se
gnò una tappa stonca nella 
lotta alla mafia rischia di sfo 
gliarsi come un carciofo C e 
I assillo della scadenza dei 
termini di carcerazione e e è il 
pencolo che cadano imputa 
zioni vengano meno pezzi di 
istruttoria E tutto questo nel 
disinteresse generale perfino 
di quei magistrati che pure 
hanno sudato anni di lavoro 
per fare inchieste e nnvn a 
giudizio E se alla fine ne 
uscisse come è avvenuto a 
Tonno un assoluzione gene 
ralizzata7 Che immagine avre 
mo dato ai cittadini che figu 
ra ci farà lo Stato7 Si legitt me 
rà la sensazione che nono 
stanle lutto la mafia non si 
processa e I impunità tnonfa 
Mentre al Palazzo di giustizia 
si litiga corrono le lettere ano 
ni me laltocommissanomier 
viene al di fuori dei suoi potè 
n i capi degli uffici o non fan 
no nulla o aumentano la con 

fusione il Csm non riesce 
nemmeno a far applicare le 
sue direttive » 

Ma e è un disegno lucido 
dietro questo polverone que 
st ana di rissa7 Galasso è con 
vinto di sì «La realtà - dice - è 
che in questi anni sono venuti 
meno il primato della legalità 
e il valore delta giurisdizione 
Si tenta di spezzare una cale 
na che aveva visto insieme co 
se important il lavoro del 
pool dei giudici ant mafia 
una sene di movimenti reali 
nella società civile che hanno 
accresciuto la coscienza dei 
cittadini una esperienza poti 
lica nuova come quella del 
comune di Palermo Questa 
era la nspofta democratica 
dello Slato di dint atl assalto 
della mafia Ora si sta spez 
zando I anello giudiziario che-
è fondamentale Si vuole nco 
stituire il perverso circuito im 
punita sfiducia rassegnazio 
ne In realtà paghiamo il prez 
zo dello sfaldamento del pool 
antimafia La mancata nomi 
na di Falcone a consigliere 
istruttore ha crealo una situa 

zione di continuo attnto nel 
1 ufficio è prevalsa una diver 
sa concezione dell azione giù 
diziana II nsultato è un prò 
gre5sivo isolamento di Falco
ne costretto a recitare il molo 
di simbolo della lotta alla ma 
fia Ma a che prezzo7 

E in tutto questo che ruolo 
ha il Consiglio supenore della 
magistratura7 Galasso è mollo 
duro *La responsabilità di 
questo stato di cpse ali interno 
del Palazzo di giustizia pater 
mitano è dei dirigenti degli uf 
ha e del Csm L organo di au 
togoverno dei giudici sembra 
diventato un notaio che fa 
mozioni inconcludenti Ma in 
realtà il Csm - afferma Galas 
so - è incapace anche di veri 
ficare le direttive che pure 
aveva dato sull importanza 
del lavoro di gruppo nella lot 
ta alla maf a» Che fare allora7 

«Ormai I unica strada pratica 
bile è andare fino in fondo ci 
vuole un opera di bonifica da 
realizzare subito e con corag 
gio» Un nschio e è e Galasso 
lo vede Se questa è la situa 
zione può prevalere I idea di 

azzerare tutto confondendo 
chi lavora con coraggio e chi 
non fa altrettanto «Certo e è 
una trappola dietro tutto que 
sto Se non si interviene per 
tempo - dice - si accrediterà 
I idea che se ne devono anda 
re via tutti oppure nessuno In 
vece il problema è dare subito 
tranquillità a chi lavora mten 
diamoci non è facile perche 
il Palazzo di giustizia non è 
mai stato un palazzo di vetro 
Però a questo punto è pnon 
tano ristabilire le condizioni 
del lavoro Se questo è il pn 
mo elemento I altro è che bi 
sogna rivedere assolutamente 

i poten straordinan dell alto 
commissario Sono dei mostri 
che hanno generato mostri 
Quello che serviva era il coor 
dinrmento Questo e meni al 
tra Non mi pare che si sia an 
dati in questa direzione» 

Un ultimo punto it ruolo 
del governo Anche qui Galas 
so è molto netto «E un ipocn 
s a pensare che questo esecu 
tivo con questi ministri possa 
essere sollecitato nella lotta 
alla mafia L iniziativa delle 
cosche e strettamente legata 
alla debolezza e alla mancan 
za di prestigio morale di un 
governo» 

Lettere anonime 
Il pm ascolta 

Sii agenti 
el Sismi 

Il sostituto procuratore di Caltanissetta Ottavio Sferlazza in 
caricato di dirigere le operazioni di comparazione dattilo* 
scopica nell ambito delle indagini condotte dal procuratore 
della Repubblica Salvatore Celesti sulla vicenda delle tette 
re anonime sul «caso Contomo» (attribuite in un primo 
momento al sostituto Alberto Di Psa nella foto) si trova 
ancora a Roma dove len a quanto si è appreso si è recato 
nella sede del Sismi il servizio segreto militare Al Sismi I al 
to commissano Domenico Sica aveva affidato a suo tempo 
una penzia sulle impronte digitali riscontrate sulle lettere, Il 
magistrato ha ascoltato i responsabili del servizio ed alcuni 
tecnici che a Roma avevano eseguito gli accertamenti ri 
chiesti da Sica Questi accertamenti avrebbero consentito 
di riscontrare alcune analogie tra le impronte esaminate 
ma non avrebbero dato nsultati tali da fornire certezze 

Appello 
a Cossiga 
del Comune 
di Palermo 

Il consiglio comunale di Pa
lermo nella seduta dell al 
tro len sera ha accollo I in 
Vito de) Pei e del segretario 
Michele Figurelli di rivolger 
si al capo dello Stato Nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimi giorni una delega 
• ^ • " " ^ " l , ™ ^ ^ " l , ^ ™ " , , — zione guidata dal sindaco 
Leoluca Orlando e dal vicesindaco Rizzo illustrerà al presi 
dente della Repubblica le grandi preoccupazioni deliaci! 
tà per le minacce sempre più gravi di eversione mafiosa e 
per tutto quello che accade dentro le istituzioni La delega
zione del consiglio comunale di Palermo presenterà a) ca 
pò dello Stato le indicazioni e le proposte che il 7 luglio 
scorso - nella sessione straordinana del consiglio con la 
commissione nazionale parlamentare Antimafia - erano 
già state predisposte 

Intercettazioni, 
chiesta 
la convocazione 
del Csm 

Il Consiglio supenore della 
magistratura deve occuparsi 
al più presto del nuovo ri 
svolto del caso Palermo 
quello riguardante le pre
sunte intercettazioni tele-Io-
niche che sarebbero avve-

" • ^ ™ 1 " ^ ™ " 1 ^ " ^ ^ " nule nel palazzo di Giusti 
zia È questa la richiesta che Enzo Palumbo consigliere lai 
co per il Pli dell organo di autogoverno dei giudici ha rivo! 
to con un telegramma al vicepresidente del Csm Cesare Mi 
rabelli «Le contraddittone notizie di stampa relative a 
possibili intercettazioni sulle linee telefoniche degli uffici 
giudiziari palermitani - ha scntto Palumbo - e in partico
lare le non univoche dichiarazioni rese dai van responsabi 
li di quegli uffici e dagli organi inquirenti sono motivo di 
grave disorientamento per I opinione pubblica già profon 
damente turbata dall escalation della violenza mafiosa* 

E Intini (Psi) 
critica tutti, 
compresa 
«l'Unità» 

Il quotidiano del Psi I Avanti! 
pubblicherà oggi un articolo 
del portavoce del partito 
Ugo Intuii nel quale si deh 
nisce una «enormità» ciò 
che per il caso Palermo è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accaduto «negli uffici giudi 
^ " • ™ i ^ « • — » * • — « 2 i a n e s u | | e pnme pagine 
dei giornali* Per Intini di fronte a lettere anonime si sareb
be dovuto indagare nella massima riservatezza dando noti 
zia dell accaduto alla stampa solo dopo aver individualo il 
responsabile Quanto alle microspie si sarebbero dovuti 
compiere i necessan accertamenti con discrezione inloj 
mando 1 opinione pubblica solo dopo aver conseguito del 
le certezze Troppi magistrati - scrive Intini - violano co
stantemente il secreto istruttono e tendono ad essere parte 
cipi della lotta politica troppi giornalisti si tra^lprinana/n 
uomini politici realizzano intrea i di alleanze o amicizie 
con magistrati politicizzati sotto lo stesso segno Troppi diri 
genti di partito cercano nelle vicende giudiziane una scor 
ciatoia verso il successo politico Intini cita anche una vi 
gnetta pubblicata ieri sull Unito Un personaggio si chiede 
se «Andreotti vorrà ascoltare Falcone» e il suo interlocutore 
risponde «Certo ogni volte che telefona» Per Intini è «unti 
battuta scherzosa apparentemente innocente se non fosse 
accompagnata dalla dichiarazione del segretario del Pei re
gionale siciliano Pietro Polena» secondo il quale la strate 
già della normalizzazione verrebbe combattuta con mezzi 
«inquietanti» 

Faida di 
Cittanova, 
ucciso 
un marmista 

L uomo è stato ucciso poco 
prima delle otto di ien ma! 
tma mentre si trovava nel 
suo laboratorio per la lavo
razione def marmo a Citta 
nova Ignoti gli hanno spa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rato con una pistola calibro 
' ^ ™ • ^ ^ • , ^ ^ • • ^ ™ , ^ ™ • 7 65 lorfida secondo quan 
to si è appreso aveva piccoli precedenti penali per furto ed 
altri reali ma era stato sempre assolto in giudizio Secondo i 
carabinieri il nuovo delitto rientra certamente nella faida di 
Cittanova Quello di len è il 76 omicidio consumato nel 
lambito della faida iniziata nel 1962 con il primo delitto fra 
i Raso-Albanese e i Facchmen 

GIUSEPPE VITTORI 

Contorno oggi all'Antimafia 
sul suo «viaggio in Italia» 
Contorno De Gennaro La Barbera 11 «pentito»» e t 
due investigatori saranno ascoltati oggi a Roma dal 
la commissione Antimafia Al centro dell inchiesta 
sono le vicende del rientro in Italia di Totuccio 
Contorno e le eventuali responsabilità di organi del 
lo Stato su questo episodio culminato con 1 arresto 
del «pentito» In serata 1 ufficio di presidenza del 
I Antimafia farà il punto sull esito delle audizioni 

FABIO INWINKL 

H ROMA Saranno i cosid 
detti «operativi» ad essere 
sentiti per primi Gianni De 
Gennaro dirigente della Cri 
minalpol e Arnaldo La Bar 
bera capo della squadra 
mobile di Palermo si avvi 
cenderanno davanti al grup 
pò di lavoro della commi!» 
sione parlamentare Antima 
fla impegnato nell inchiesta 
sul «caso Contorno" E natu 
ralmente sarà ascoltato io 
stesso Totuccio Contorno il 
«pentito», detenuto nel carce 
re di Firenze 

Il gruppo di lavoro presie 

duto dal democristiano Giù 
seppi Azzaro e formato da 
un esponente per ciascun 
gruppo politico ha il compi 
to di accertare gli aspetti 
controversi del rientro in Ita 
lia di Contorno e delle sue 
attività e collegamenti in St 
alia fino ali arresto awenu 
to il 26 maggio scorso nella 
villetta dei cugini Grado 

Era stato I altro grande 
«pentito- delia mafia Tom 
maso Buscetta a sostenere 
davanti alla Corte d assise 
d appello palermitana in 
trasferta negli Usa che Con 

torno era venuto dall Amen 
ca in Sicilia su invito delie 
autorità italiane E le lettere 
del «corvo» addossavano a 
Falcone e ad altri investiga 
tori la responsabilità di aver 
«gestito» il personaggio in 
una sorta di guerra tra co 
se he mafiose 

Accuse assai pesanti con 
testate dal capo della polizia 
Vincenzo Parisi secondo cui 
non esiste un caso Contor 
no ma un caso Grado nsol 
tosi net quadro di una nor 
male operazione antimafa 
con I arresto del latitante 
Ora ia convocazione di De 
Gennaro e La Barbera punta 
evidentemente ad acquisire 
particolari e conferme ri 
spetto alla versione del pre 
fetto Parisi Le audizioni di 
Giovanni Falcone e dell alto 
commissario Sica ventilate 
nei giorni scorsi saranno ef 
fettuate in un secondo tem 
pò se se ne ravviserà la ne 
cessila 

Sarà I ufficio di presidenza 
della commissione convo 
cato per il tardo pomenggio 
di oggi a palazzo San Macu 
to a valutare le risultanze 
delle depo< izioni raccolte 
nel corso della giornata e a 
decidere i passi successivi 
dell indagine Un indagine 
che si svolge con i poteri e i 
limiti della magistratura ordì 
nana la prima attivata dalla 
commissione, presieduta da 
Gerardo Chkiromonte 

Le audizioni odierne si 
terranno in una caserma alla 
periferia della capitale per 
comprensibili ragioni di si 
curezza e d riserbo Un ri 
serbo che ha caratterizzato 
la vigilia nel corso della 
quale i commissari «inqui 
renti hanno avuto a disposi 
zione I abbondante materia 
le inviato sii caso Contor 
no» dalla polizia dalla mag 
stratura dai alto commissa 
nato e dalle autorità amen 
cane 

Scarcerazioni «tacili», la polemica 
investe il nuovo processo penale 
Si allarga la polemica sulla giustizia dopo che An 
dreotti ha proposto di abolire in certi casi il pnnci 
pio costituzionale della presunzione di innocenza 
e dopo che Vassalli più cautamente ha suggerito 
di allungare la carcerazione preventiva Cesare Sal
vi (Pei) La risposta è quella di ridurre i tempi dei 
processi questa è una delle principali ragioni per 
cui si e fatto il nuovo codice di procedura penale» 

i B ROMA Non si può dire 
che il caso sia nato dal nulla 
una banda criminale respon 
sabile di 60 omicidi rapine 
ferimenti e reali vari è stata ri 
messa in libertà quasi al com 
pleto dopo la conclusione del 
processo d primo grado a To 
nno Centoventi persone da 
irascors non propno rassieu 
rantl treni ise delle quali so 
no state condannate ali erga 
stolo La dea bendata veste i 
panni di Penelope' "È und 
sconfitta della giustizia» de 
nuicia il pubblico ministero 
tor nese Francesco Salluzzo 
Ma è la Cost tuzione che prò 
pno per ragioni di giustizia 
esclude che un cittadino ven 

ga cons derato colpevole fino 
a quando non e stato giudica 
to anche in secondo e in terzo 
grado Perciò trascorso un 
anno e mezzo dall inizio del 
primo processo se non è in 
tervenuta una seconda con 
danna le porte de! carcere di 
aprono E poco o è tanto un 
anno e mezzo di attesa dietro 
le sbarre' Per chi è candidato 
a un scuro ergastolo è solo 
1 assaggio dell abisso Per chi 
msegue una meritata assolu 
zione è una vertigine un mar 
chio su un esistenza Ma la 
legge come viene scolpito sui 
marmi dei tribunali e uguale 
per tutti E allora i principi gè 

nerali possono entrare in con 
flitto con la giustizia sostanzia 
le e con il senso comune 

Su queste basi inquietanti 
scoppia puntale la polemica 
Andreotti va per le spicce 
vuole mettere in discussione il 
pnncipio costituzionale della 
presunzione di innocenza fino 
alla condanna definitiva per 
gli imputali «pericolosi» già 
condannati in primo grado II 
presidente dell Associazione 
nazionale magistrati Mano Ci 
cala (della corrente moderata 
di Magistratura indipenden 
te) gli da ragione Ma il mini 
stro della Giustizia il socialista 
Giuliano Vassalli che è anche 
un giurista quasi insorge «Ca 
pisco bene 1 opinione del pre 
sidente Andreotti perché si 
allinea a quella della gente 
comune Non e è dubbio però 
che stabilire questo capovolgi 
mento porta a una riforma 
della carta costituzionale Nel 
periodo fascista noi avevamo 
propno queste nonne» Il mi 
nistro però non disconosce il 

problema anzi afferma che 
anche con il nuovo codice di 
procedura penale i tempi fra il 
giudizio di primo e di secon 
do grado saranno fatalmente 
lunghissimi perciò propone 
di superar» (ostacolo allun 
gando i termini della carcera 
zione preventiva Termini che 
negli ultimi ventanni sono 
stati una specie di fisarmom 
ca ali inizio degli anni Settan 
ta furono ridotti ne) 79 (col 
famoso decreto Cossiga) furo 
no rispostati in avanti sotto la 
spinta dell emergenza terrori 
stica nell 84 furono di nuovo 
accorciati e 1 anno scorso fu 
rono confermati nella loro ul 
lima versione con una legge 
complessiva che voleva essere 
un anticipazione del nuovo 
codice che entrerà m vigore il 
24 ottobre prossimo 

Che fare oggi' Allungare da 
capo la carcerazione prevenli 
va abolire addirittura il princi 
pio della presunzione di inno 
cenza o che altro' Il deputato 
socialista Filippo Fiandrotti dà 

una mano a Vassalli cntican 
do i «capovolgimenti ideologi 
ci» di Andreotti e sostenendo 
un allungamento della cuto 
dia cautelare «in modo speri 
mentale e come legge ponte» 
fino ali avvio del nuovo codi 
ce che il socialdemocratico 
Luigi Preti invece vorrebbe 
addirittura rimettere nel cas 
setto 1) comunista Cesare Sai 
vi è di tutt altro avviso «La n 
sposta è quella di ridurre i 
tempi dei processi questa è 
una delle pnncipali ragioni 
per cui si è fatto il nuovo codi 
ce di procedura penale» 
Quinto alla proposta di An 
drcotti Salvi afferma che «un 
diritto fondamentale delluo 
mo non può essere messo in 
discussione con tanta legge 
rezza dal presidente del Con 
siglio» fi senatore del Pei 
Francesco Macis aggiunge 
«Proporre di '-ambiare la legge 
sulla carcerazione preventiva 
che anticipa il codice che sta 
per entrare in vigore è un si 
luro al nuovo processo pena 
le» OSeC 
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